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OGGETTO: Procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 10 della 
L.R. 4/2018 e dell’art. 19 del d.lgs. 152/2006, del progetto denominato 
“Soppressione dei passaggi a livello ai km 88+341e 89+088 insistenti 
lungo la linea Alessandria – Piacenza nella frazione di San Nicolò in 
Comune di Rottofreno (PC) mediante la realizzazione di opere 
sostitutive”, proposto da RFI S.p.A. Direzione Investimenti - [Fasc. 
1311/10/2022] - Richiesta integrazioni. 

 
In riferimento alla procedura in oggetto, avviata con istanza acquisita al 

PG.2022.106280 del 7 febbraio 2022, si informa che, in seguito alle verifiche di cui all’art. 19 
comma 2 del d.lgs. 152/06 così come modificato dalla L. 120/2020, si ritiene necessario 
richiedere integrazioni e chiarimenti in merito alla documentazione presentata ed in particolare: 

1. si chiede di fornire un bilancio previsionale dei volumi di materiale escavato per la 
realizzazione dei sottopassi e di descrivere la gestione e l’assoggettabilità o meno 
alla disciplina delle terre e rocce da scavo ai sensi del D.P.R. n. 120/2017; 

2. con riferimento al rilevato di nuova realizzazione, si chiede di stimare il consumo di 
suolo necessario e i quantitativi di materiale per la realizzazione;  

3. si chiede di valutare la tipologia ed i quantitativi di rifiuti prodotti durante le fasi di 
cantiere e la loro gestione; 

4. si chiede di fornire la valutazione del traffico veicolare indotto durante la fase di 
cantiere e la fase di esercizio della nuova infrastruttura stradale, con stima dei volumi 
di traffico e le relative emissioni inquinanti prodotte (con particolare riferimento alle 
PM10 e NOx); 

5. si chiede di valutare l’impatto acustico ante e post intervento, relativo alle emissioni 
acustiche legate alla fase di cantiere e alla fase di esercizio dell'infrastruttura viaria;  
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6. si chiede di presentare una descrizione della scala di misura utilizzata per definire 
l’intensità/rilevanza dell’impatto sulle varie componenti ambientali, completa della 
descrizione e dei criteri per definire l’intensità/rilevanza degli impatti sulla singola 
matrice; 

7. si chiede di presentare una valutazione delle possibili interferenze derivanti sia dalle 
operazioni di scavo per la realizzazione dei sottopassi e sia dalla costruzione dei 
manufatti stessi, con la falda acquifera presente nell’area di intervento. Infatti, come 
riportato nella relazione geologica allegata all’istanza, il livello piezometrico della 
falda è individuato tra 4,5 – 4,9 m di profondità rispetto al piano campagna; 

8. si chiede di indicare come avverrà la gestione delle acque meteoriche di dilavamento 
durante le fasi di cantiere e di esercizio dell’infrastruttura stradale, in particolare per 
quello che riguarda le acque di prima pioggia. Si chiede inoltre di indicare quali 
saranno gli opportuni presidi da adottare nel caso si preveda un’interferenza degli 
scavi per la realizzazione dei sottopassi con la presenza di un eventuale falda 
superficiale. 

 

Si specifica che il proponente deve trasmettere i chiarimenti richiesti inderogabilmente 
entro quindici giorni dal ricevimento della presente. Qualora il proponente non trasmetta la 
documentazione richiesta entro il termine stabilito, la domanda si intende respinta ed è fatto 
obbligo di legge all’autorità competente di procedere all’archiviazione. Gli uffici rimangono a 
disposizione per eventuali chiarimenti. 

 
 
 
Cordiali saluti 

 
Dott.ssa Valentina Favero 

(nota firmata digitalmente) 

 

Bologna, 11/02/2022 
 

Responsabile del Procedimento di Verifica di Assoggettabilità a VIA: Ing. Paolo Ferrecchi 

Per info contattare il funzionario regionale: Carmine Capone 

e-mail carmine.capone@regione.emilia-romagna.it 

CC: Richiesta integrazioni RFI - San Nicolò.docx 

 

 


